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«TUTTO SERAFICO IN ARDORE» 
San Francesco nell’XI canto del Paradiso 

 
 
 

Venerdì 4 ottobre la Chiesa universale ha 
celebrato la festa di San Francesco d’Assisi, 
patrono d’Italia e anche patrono della 
Comunità di Grancia e Pagliera. Nell’XI canto 
del Paradiso, nella celeberrima Divina 
Commedia, il grande poeta Dante Alighieri ci 
parla proprio della figura di San Francesco. Ho 
pensato quindi, per quest’anno, di farci aiutare 
proprio da Dante e proporvi un semplice e 
piccolo commento a questo 
canto sperando che anche a 
voi, come a me, susciti nel 
cuore qualche bel pensiero 
spirituale.  

Siamo in Paradiso nel 
quarto cielo dove risiedono 
gli spiriti sapienti e San 
Tommaso d’Aquino, che è il 
personaggio narrante del 
canto XI, spiega a Dante che 
la Provvidenza, che governa 
il mondo con l'infinita 
saggezza di Dio, al fine di 
rendere più salda e sicura la 
Chiesa, dispose la nascita di 
due prìncipi che la 
guidassero e le stessero al 
fianco. Uno (san Francesco) 

fu pieno di ardore mistico come i Serafini, l'altro 
(san Domenico) fu talmente sapiente da 
risplendere della luce dei Cherubini: «L’un fu 
tutto serafico in ardore; / l’altro per sapienza in 
terra fue / di cherubica luce uno splendore» (vv. 
37-39). La figura di San Francesco viene 
ampiamente illustrata nel canto XI del Paradiso, 
mentre quella di San Domenico in quello 
successivo.  

Dante utilizza più di 
cento versi per descrivere 
san Francesco, la sua storia e 
la storia dell’Ordine 
francescano. Sarebbe bello 
commentarli tutti ma nelle 
poche righe di questo 
articolo ne ho scelti solo 
alcuni.  

Come ben sappiamo il 
tema dell’intera Divina 
Commedia è uno solo: 
l’AMORE. Dante sa bene che 
è l’amore ad illuminare le 
storie degli uomini e delle 
donne di ogni tempo e 
sceglie di narrarci la storia di 
questo «principe» proprio 
attraverso l’amore. È una 
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vera e propria love story millenaria che ci 
racconta Dante.  

C’è una donna, secondo Dante, di cui 
Francesco si è innamorato, tanto da farlo 
scontrare con il padre («per tal donna, 
giovinetto, in guerra / del padre corse…» vv. 58-
59). Una donna particolare, una donna alla 
quale nessuno vuole unirsi quasi fosse la morte 
(«…a cui, come a la morte, / la porta del piacer 
nessun diserra» vv. 59-60). Chi è questa donna 
che, secondo Dante, ha più di mille anni ed è 
stata accanto a Cristo stesso? Questa donna 
che, quando Maria rimase giù, a guardare e 
piangere il figlio crocifisso, «ella con Cristo 
pianse in su la croce» (v. 72). Dov’è questa 
donna? Chi mai l’ha vista questa femmina al 
fianco di Cristo? Ecco la grande genialità di 
Dante! Chi mai ha visto una crocifissione con 
una sposa sulla croce insieme a Cristo? Dante 
parla in modo misterioso. Questa narrazione è 
volutamente poco chiara, nebulosa.  

Ma ecco che ad un tratto si svela il mistero: 
«Ma perch’io non proceda troppo chiuso, / 
Francesco e Povertà per questi amanti / prendi 
oramai nel mio parlar diffuso» (vv. 73-75). Ecco 
che Dante ci illumina, la donna amata da 
Francesco e proprio Madonna Povertà. È 
proprio lei l’anello di congiunzione. Francesco si 
è unito alla Povertà in mistiche nozze, davanti 
al tribunale episcopale e al padre, spogliandosi 
dei beni e vivendo con lei che amò sempre di 
più durante tutta la vita. La Povertà infatti, 
dopo la crocifissione di Cristo, suo primo 
marito, era rimasta vedova per più di 
millecento anni, sola e disprezzata da tutti.  

Ma non è finita qui. Questo sposalizio tra 
Francesco e madonna Povertà è fecondo, 
questo amore è ricco «tanto che ‘l venerabile 

Bernardo / si scalzò prima, e dietro a tanta pace 
/ corse e, correndo, li parve esser tardo. / Oh 
ignota ricchezza! oh ben ferace! / Scalzasi 
Egidio, scalzasi Silvestro / dietro a lo sposo, sì la 
sposa piace» (vv. 79-84). Attraverso la figura di 
Francesco, Povertà diviene ricchezza, ben 
ferace, desiderio di sequela. In un turbinio di 
versi incalzanti i primi seguaci entrano nella vita 
del santo compiendo una precisa scelta di vita: 
‘scalzarsi’.   

L’immagine che rappresenta di più 
Francesco, secondo Dante, è la Povertà. 
Francesco può essere l’ alter Christus, proprio 
perché sposo di madonna Povertà fino alla sua 
morte terrena: «a’ frati suoi, sì com’a giuste 
rede, / raccomandò la donna sua più cara, / e 
comandò che l’amassero a fede; / e del suo 
grembo l’anima preclara / mover si volle, 
tornando al suo regno, / e al suo corpo non volle 
altra bara» (vv. 112-117). Nudo sulla paglia 
Cristo nascente, nudo sulla piazza Francesco 
che sceglie di seguire il Padre suo che è nei cieli 
nascendo a vita nuova, nudo sulla croce Cristo, 
nudo sulla terra nuda Francesco stimmatizzato. 

Ed ecco allora la domanda che Dante si 
pone per tutta la sua opera e che pone ad ogni 
suo lettore: dietro a cosa andiamo noi? Per cosa 
battiamo le nostre «ali» quaggiù? Francesco lo 
fece per l’amore! E noi? 

La speranza è che il viaggio di Dante possa 
diventare anche il nostro viaggio, il viaggio di 
ogni uomo. Accompagnati e guidati da 
Francesco, che il nostro viaggio ci porti verso il 
fine vero della nostra vita: la ricerca di Dio e del 
suo infinito Amore. 

 
don Giancarlo 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VITA DELLA Comunità
 
 PELLEGRINAGGIO A NOVARA 
Sabato 26 ottobre, pellegrinaggio a Novara e all’Abbazia di san Nazzaro Sesia, organizzato dal 
gruppo culturale “La Campana”. Iscrizioni in segreteria parrocchiale o al Bar fino ad esaurimento 
posti.  
 
 GIORNATA DI PREGHIERA, DIGIUNO E PENITENZA PER LA PACE 
Una giornata di preghiera, digiuno e penitenza è stata indetta dal patriarca latino di Gerusalemme, 
cardinale Pierbattista Pizzaballa, per lunedì 7 ottobre, a un anno dall’attacco terroristico di Hamas 
contro Israele che ha fatto «precipitare la Terra Santa, e non solo, in un vortice di violenza e di odio 
mai visto e mai sperimentato prima». Alle ore 20:45, in chiesa parrocchiale vogliamo vivere un 
momento di adorazione eucaristica (fino alle ore 22:00) e unirci anche noi alla preghiera per la 
pace. 
 
 INIZIAZIONE CRISTIANA  
Dopo la festa patronale (a partire da mercoledì 16 ottobre) riprenderà la catechesi dell’Iniziazione 
Cristiana, così suddivisa:  

- Martedì, 17.00-18.00: 2° anno (3° elem.)  
- Mercoledì, 17.00-18.00: 3° anno (4° elem.) 
- Giovedì, 18.00-19.00: 4° anno (5° elem.) 
- Sabato, 10:00-12:00, una volta al mese: 1° anno (2° elem.) 

Il 2° anno (3° elem.) inizierà gli incontri dopo le Cresime, che saranno il 26 ottobre alle ore 15.00. 
 
Incontri con i GENITORI, durante quale si consegnerà il modulo di iscrizione e il calendario degli 
incontri dei ragazzi: 

- Lun. 7 ottobre, ore 21.00: 1° anno (2° elem.) 
- Mar. 8 ottobre, ore 21.00: 2° anno (3° elem.) 
- Mer. 9 ottobre, ore 21.00: 3° anno (4° elem.) 
- Gio. 10 ottobre, ore 21.00: 4° anno (5° elem.) 

 
 CERCASI VOLONTARI DOPOSCUOLA 
Nel mese di ottobre si cercherà di far ripartire i doposcuola di Barbaiana e Lainate centro. Coloro 
che volessero dare la disponibilità come volontari possono fare riferimento a don Stefano o 
all’educatore professionale Andrea Borsani. 
 
 PAELLA e SANGRIA 
Sabato 12 ottobre, dalle ore 19:00, Paella e Sangria. Prenotazioni, entro mercoledì 9, con le 
modalità indicate sul programma/volantino della Festa Patronale.  
 
 
 MOSTRA MISSIONARIA 
Da oggi e per tutta la settimana è possibile visitare, in chiesa, 
la mostra missionaria dal Titolo: Il Racconto della Missione. 
Milano e i sui missionari. Una mostra multimediale fruibile 
online: i Missionari da tutte le comunità del mondo 
raccontano le proprie storie.  



CALENDARIO LITURGICO E INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus:  3° sett. 

 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 
 dal martedì al giovedì, dalle 17.00 alle 19.00 

CARITAS PARROCCHIALE: tutti martedì e venerdì dalle 10.00 alle 11.00 
CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve al sabato pomeriggio dalle 16:00 alle 17:30. Per informazioni è 

possibile contattare il n° 3317993731.  
 

IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 
intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 

DOMENICA  6  OTTOBRE               
 VI DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Mt 20,1-16  

8.30:   Intenzione libera 

10.30:   Per la comunità 
17.30:    DEFUNTI DEL MESE DI SETTEMBRE: 
TRIACCA MAURIZIO, BELLANCA STEFANO, 
FAVARETTO ANTONILIA, MAGGI PASQUA; 
VARLOTTA MICHELE, MARCHIORI MARIA 

LUNEDÌ 7 OTTOBRE                               Lc 21,5-9 

B. Vergine   Maria del Rosario 

8.30:        TERESA, BRUNO, ANTONIO  e 
VITTORIA; EDDA 

MARTEDÌ 8 OTTOBRE                       Lc 21,10-19 
18.30: S. Rosario per la Vita 
20.00: S. Rosario 

(in S. Andrea) 
8.30:       Intenzione libera 
 

MERCOLEDÌ 9 OTTOBRE                   Lc 21,20-2 8.30:        Intenzione libera 
 

GIOVEDÌ 10 OTTOBRE                      Lc 21,25-33 8.30:       Intenzione libera 
 

VENERDÌ 11 OTTOBRE                     Lc 21,34-38 
S. Giovanni XXIII, papa  

Adorazione Eucaristica dopo la messa delle 20:30  

20:30:      Intenzione libera 

SABATO 12 OTTOBRE                        Gv 2,13-22 18.00:      Intenzione libera 
   

DOMENICA  13 OTTOBRE              
 VII DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI 
SAN GIOVANNI IL PRECURSORE 

Mt 13, 24-43  

8.30:    Intenzione libera 

10.30:   Per la comunità 
17.30:    OMATI RINALDO e VALENTINI RITA; 
FERRARO VINCENZO 


